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Mentana, stop a frutta e verdura sui 
marciapiedi: scatta l'ordinanza 

 

Stop all’esposizione di frutta e verdura sui marciapiedi, scatta l’ordinanza a firma del vicesindaco di 
Mentana Laura Lucentini. Un provvedimento che mira a ristabilire il decoro, garantire la “qualità 
della vita dei cittadini e l’immagine della città” e soprattutto l’igiene pubblica dopo le molte 
segnalazioni dei cittadini. A scatenare i malumori, come in molte altre città, il degrado provocato 
dall’esposizione di prodotti, in particolare ortofrutticoli, all’esterno dei locali di vendita, rendendo 
difficile se non impossibile il passaggio dei pedoni, con il pericolo di scivolare per i resti organici. 
D’altro canto, mette in evidenza l’ordinanza, gli stessi prodotti a ridosso del traffico delle 
automobili vengono sottoposti al depositarsi di sostanze nocive. Quindi è vietata l’esposizione di 
frutta, legumi, erbaggi, generi alimentari e simili al di fuori dei locali di vendita, sia su suolo 
pubblico che privato. Sono esclusi dall’ordinanza i rivenditori di fiori e piante in sede fissa, sempre 
che gli espositori non intralcino il traffico veicolare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Arrivo di profughi a Fonte Nuova, l'assemblea 
s'infiamma. Il comandante Spagnoletti: tutto 
da vedere 

 

La sicurezza è stato l’argomento principale del dibattito organizzato dal comitato cittadini di Fonte 
Nuova, presieduto da Luigi Sarcina, venerdì 17 febbraio nella sala consiliare. La discussione, a tratti 
accesa, è stata incentrata principalmente sul sopralluogo a un hotel della zona al confine con il 
comune di Mentana, per valutare se la struttura sia idonea ad ospitare una novantina di richiedenti 
asilo politico. A rispondere alle domande dei cittadini e di alcuni ex consiglieri comunali il nuovo 
comandante dei vigili urbani Francesco Spagnoletti che, insieme a diversi organi istituzionali, ha 
partecipato al sopralluogo nell’albergo. Grande assente, invece, il commissario prefettizio Raffaella 
Moscarella che, nella doppia veste di viceprefetto e reggente del governo di Fonte Nuova, avrebbe 
potuto fornire risposte alla cittadinanza. Non era presente al dibattito anche il subcommissario 
Gerardo Infantino che, insieme allo stesso Spagnoletti, aveva partecipato al sopralluogo. 



Oltre ai due membri istituzionali sono andati a 
visionare l’hotel anche carabinieri, polizia, vigili del fuoco e il dirigente comunale Fulvio Bernardo. 
Unico ente che non ha partecipato al sopralluogo l’Asl che, quindi, non ha effettuato i controlli di 
propria competenza. “I richiedenti asilo potrebbero essere ospitati – spiega Spagnoletti – per via di 
un bando al quale possono accedere i privati. Stiamo parlando di un numero inferiore alle 100 unità 
e che verrebbero ospitati nella struttura per tre mesi”. Il comandante ha anche ricordato, seppur 
alcuni dei presenti davano già per scontato l’arrivo degli immigrati, che la struttura non è stata 
ancora ritenuta idonea. “Al momento c’è stato soltanto quell’unico sopralluogo – sottolinea il 
comandante della polizia municipale – e, ora, tutti gli organi istituzionali devo effettuare le relazioni 
di loro competenza per valutare l’idoneità dell’albergo ad ospitare i migranti. Non è escluso che ci 
siano altri sopralluoghi o che la struttura non sia ritenuta idonea almeno parzialmente”. Comunque 
le rassicurazioni del comandate non sono bastate a sedare gli animi della cittadinanza preoccupata 
dal possibile arrivo dei richiedenti asilo e, quindi, non sono escluse iniziative nei prossimi giorni 
volte a scongiurare questa eventualità. 
Vincenzo Perrone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Sciopero Cotral venerdì 24 febbraio, 
confermate 24 ore di sospensione dal servizio 

Sciopero Cotral venerdì 24 febbraio 

Sciopero Cotral venerdì 24 febbraio, confermate le 24 ore di sospensione dal servizio delle 
organizzazioni sindacali Fit Cgil, Faisa Cisal, Ugl, Sul Ct e Cambia – Menti M410. 

Queste le modalità dello sciopero: Fit Cgil dalle ore 08:30 alle ore 17:00 e dalle ore 20:00 a fine 
servizio; Faisa Cisal, Ugl, Sul Ct e Cambia – Menti M410 dalle ore 00:01 alle ore 05:29, dalle ore 
08:30 alle ore 16:59 e dalle ore 20:00 a fine servizio. 

Le fasce di garanzia saranno rispettate ma ci potrebbero comunque essere ripercussioni sul servizio. 

 



 
 
 

CONSULTORI FAMILIARI: AL VIA IL MONITORAGGIO DEI SERVIZI NEL LAZIO 

 

Il monitoraggio raccoglie informazioni sull’attività  dei consultori e mette in evidenza le 
potenzialità e le criticità dei servizi territoriali. Oggetto del monitoraggio le prestazioni sociali e 
sanitarie e i percorsi socio assistenziali: salute sessuale e riproduttiva, nascita, assistenza alla 
donna che richiede l’interruzione volontaria della gravidanza, lo screening oncologico del cervico-
carcinoma, gli interventi di contrasto alla violenza di genere, la salute psicofisica ai bimbi fin a 1 
anno di età e i percorsi di adozione 

 Consultori familiari, avviato il monitoraggio della situazione nel Lazio.  Al tavolo, nato lo 
scorso settembre in occasione della giornata mondiale della contraccezione, partecipano anche le 
associazioni del territorio: l’Unione Italiana Donne, la Consulta cittadina dei consultori familiari, 
l’assemblea delle donne dei consultori di Roma, la Casa internazionale delle donne e i sindacati 
CGIL, CISL e UIL. 
 
Il primo passo per migliorare i servizi offerti alle donne.  Il monitoraggio raccoglie informazioni 
sull’attività  dei consultori e mette in evidenza le potenzialità e le criticità dei servizi territoriali: 
oggetto del monitoraggio le prestazioni sociali e sanitarie e i percorsi socio assistenziali: salute 
sessuale e riproduttiva, nascita, assistenza alla donna che richiede l’interruzione volontaria della 
gravidanza, lo screening oncologico del cervico-carcinoma, gli interventi di contrasto alla violenza 
di genere, la salute psicofisica ai bimbi fin a 1 anno di età e i percorsi di adozione.  Al tavolo hanno 
partecipato anche la consulente per le politiche di genere Cecilia D'Elia e la consigliera, Marta 
Bonafoni. 
 
“Grazie all’istituzione di questo tavolo la Regione produrrà per la prima volta il monitoraggio della 
situazione dei consultori del Lazio. Mai, infatti, si erano raccolti in modo sistematico e uniforme i 
dati provenienti dalle 149 strutture regionali”-  parole di Lucia Valente, assessore alle Pari 
opportunità. 

 
 
 
 
 



Sport, ok a bando per riqualificazione e ammodernamento 
impianti 

Quattro milioni di euro per interventi previsti dallo schema di delibera di Giunta che ha ottenuto il 
parere favorevole della commissione a maggioranza e con osservazioni. 

Quattro milioni di euro per interventi di 
riqualificazione, ammodernamento, adeguamento tecnologico, contenimento dei consumi 
energetici, manutenzione straordinaria, adeguamento alla normativa sulla sicurezza, messa in 
sicurezza e abbattimento delle barriere architettoniche degli impianti sportivi. A beneficiare dei 
contributi potranno essere gli istituti secondari di istruzione di primo e secondo grado del Lazio. 
 
È quanto prevede il bando “Pronti, Sport, Via!” che ha ottenuto oggi il via libera della 
commissione Sport e politiche giovanili del Consiglio regionale, presieduta da Cristian Carrara. Il 
relativo schema di deliberazione – che torna ora in Giunta per l’approvazione definitiva – ha 
ricevuto parere favorevole a maggioranza, con l’astensione del Movimento 5 stelle.  
 
Undici le osservazioni approvate, nove delle quali a firma Pietro Petrassi (Cd), una presentata da 
Eugenio Patanè (Pd), l’altra da Gianluca Perilli (M5s). Si tratta di proposte migliorative ed 
esplicative del testo redatto dalla giunta, tese principalmente ad ampliare la platea dei soggetti 
beneficiari del bando, riducendo ad esempio l’importo massimo assegnabile o abbassando da 
ventimila a quindicimila il numero di abitanti necessario per chiedere il finanziamento anche da 
parte dei piccoli comuni.  È stato inoltre richiesto all’assessore al ramo, Rita Visini, presente alla 
seduta, di riservare il 50 per cento dei fondi disponibili per Roma Capitale e il restante 50 agli altri 
enti locali regionale. 
 
Cinque i criteri di cui si terrà conto ai fini della valutazione delle domande:  

 numero degli studenti iscritti; 
 qualità progettuale proposta; 
 interventi su impianti sportivi che permettano l’accesso settimanale, in orario curricolare, a 

ragazzi di istituti scolastici limitrofi 
 interventi su impianti sportivi che permettano l’utilizzo settimanale, in orario 

extracurricolare, da parte di associazioni o società sportive; 
 interventi su impianti sportivi di aree periferiche e maggiormente degradate e che 

contribuiscono al recupero e all’inclusione sociale. 

Ad assegnare i punteggi sarà una apposita commissione per la valutazione delle proposte 
progettuali, che verrà nominata dalla direzione regionale Salute e politiche sociali. Una volta 
recepite le osservazioni approvate oggi in Commissione, il bando sarà emanato dalla giunta e 

pubblicato sul bollettino ufficiale, nonché sul sito web della Regione Lazio. 



Altre notizie 
 
 

 
 



Amatrice, porta aiuti ai terremotati in camion: 
multa da 4mila euro 
Il mezzo ha percorso la strada che collega Amatrice con la Salaria e sulla quale 
vige un divieto di transito per gli automezzi pesanti 

 

La sua generosità per i terremotati di Amatrice non è stata premiata. Anzi, gli è arrivata una 
multa di 4mila euro per aver transitato, con il suo camion carico di aiuti, di cibo e beni di prima 
necessità, sulla strada che collega la Salaria al piccolo centro devastato dal sisma. Sulla via, infatti, 
è in vigore il limite di 35 quintali. Gli abitati, delusi, subito hanno dato il via a una colletta per 
aiutare l'autista. 

"Mi dispiace - racconta Giuseppe al Corriere della Sera -. Mi dispiace soprattutto per questa gente 
che ha bisogno di tante cose. Portavamo cibo per loro, cibo per gli animali, cose utili. Non era un 
auto-articolato era un semplice camion. Tornerò. Ma con la mia macchina". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Incontro tra ANCI Lazio e Poste Italiane: non ci sarà 
nessuna chiusura degli uffici postali nel Lazio 

 

Anci Lazio ha incontrato i vertici di Poste Italiane che hanno confermato la razionalizzazione del 
servizio assicurando però il mantenimento di tutti gli uffici postali del Lazio 

Mercoledì 15 febbraio, l'Ufficio di presidenza di Anci Lazio ha incontrato i vertici di Poste Italiane 
per fare il punto della situazione in merito al servizio postale che interessa i comuni del Lazio. 

Dall'incontro è emersa la volontà di Poste Italiane di procedere ad una razionalizzazione del 
servizio, nell'ottica di garantire qualità sulla base delle risorse finanziarie a disposizione. In questo 
quadro di strategia aziendale, che prevede la distribuzione a giorni alterni della corrispondenza non 
urgente, Anci Lazio ha però ottenuto dai dirigenti l'assicurazione che nessun ufficio postale 
attualmente operante sul territorio laziale sarà oggetto di chiusura per il biennio 2017-2018.  

Tuttavia, per meglio garantire un monitoraggio costante dei casi specifici, Anci Lazio ha deciso di 
costituire un apposito gruppo di lavoro che sarà formato da un referente per ogni provincia e 
manterrà contatti frequenti con i vertici di Poste Italiane, così da segnalare e dare pronta risposta ai 
problemi che interessano i comuni associati. 

 
 
 
 
 
 
 



Festa della Musica - Aperte le iscrizioni per 
l’edizione 2017 

Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo promuove anche 
quest’anno la Festa della Musica, in collaborazione con l’Anci, la Conferenza 
Stato-Regioni e i Ministeri dell'Istruzione e della Ricerca, degli Affari esteri, 
della Difesa, della Giustizia, della Salute e con il supporto di Siae. 
Nata in Francia nel 1982 la Festa della Musica è diventata ormai da tempo un 
evento di dimensione europea, in cui strade e piazze delle nostre città, ma 
anche ospedali, conservatori, teatri, centri culturali, stazioni ecc. sono per un 
giorno, il 21 giugno, lo scenario di esibizioni musicali favorendo così una 
migliore conoscenza delle realtà artistiche attuali e sviluppando scambi tra i 
paesi dell’Ue. 
Come lo scorso anno, l’edizione 2017 prevede due importanti iniziative: un 
evento nella capitale italiana della cultura (quest’anno Pistoia) che ospita 
l'anteprima della Festa, con una serie di concerti per una vetrina nazionale dei 
giovani artisti emergenti e una serie di eventi che il 21 giugno si terranno in 
tutte le città che avranno scelto di partecipare. 
Anche per l’edizione di quest’anno, si auspica di poter contare sulla 
collaborazione di tutte le amministrazioni locali di vario livello e pertanto tutte 
le città d'Italia sono invitate a partecipare, iscrivendosi al sito 
www.festadellamusica.beniculturali.it.(com/fdm) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Concorso RegioStars Awards: il premio per le buone 
pratiche e progetti esemplari 

 

Le candidature entro il 10 aprile 2017. La premiazione si svolgerà il 10 ottobre 2017 in occasione 
della Settimana europea delle Regioni e delle città. 

Parte anche per il 2017 il concorso RegioStars Awards della Commissione europea che ha come 
obiettivo il trasferimento di buone pratiche e premia progetti esemplari finanziati con il Fse, e non 
solo, nelle seguenti categorie: 

 Specializzazione intelligente per l'innovazione delle PMI  
 Unione energetica: agire sul clima 
 Empowerment delle donne e partecipazione attiva  
 Istruzione e formazione  
  CityStars: le città nella transizione digitale  

La premiazione si svolgerà il 10 ottobre 2017 in occasione della Settimana europea delle Regioni e 
delle città  

Le candidature devono essere presentate entro il 10 aprile 2017 direttamente dalle autorità di 
gestione o con il loro patrocinio.  

 

Tutte le informazioni pratiche sono disponibili su: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/en/regio-stars-awards/ 



Licenziamenti disciplinari e società partecipate: le 
novità in sintesi 

 

Approvati in via preliminare dal Consiglio dei Ministri due decreti legislativi integrativi e correttivi 
in attuazione della sentenza della Consulta per sanare la mancanza del parere della Conferenza 
Unificata. 

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame preliminare, due decreti legislativi 
contenenti disposizioni integrative e correttive ai decreti di attuazione della riforma della Pubblica 
Amministrazione (legge 7 agosto 2015, n. 124) e al testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175). 

L’intervento correttivo dà seguito e applicazione alla recente sentenza (n. 251 del 2016) con 
cui la Corte Costituzionale ha censurato il procedimento di attuazione previsto dall’articolo 18 
della legge n. 124 del 2015, nella parte in cui stabilisce che i decreti legislativi attuativi siano 
adottati previa acquisizione del parere reso in Conferenza unificata, anziché previa intesa. Nel 
sancire comunque la piena efficacia dei decreti legislativi già emanati e in vigore, la sentenza ha 
raccomandato di sanare il suddetto vizio procedimentale per dare certezza al quadro normativo 
attraverso lo strumento del correttivo previsto dalla stesa legge delega. Sui decreti dovranno 
essere acquisiti l’intesa della Conferenza Unificata e i pareri delle competenti Commissioni 
parlamentari. 

Di seguito i provvedimenti nel dettaglio. 

1. Licenziamento disciplinare 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 20 giugno 2016, n.116, recante modifiche 
all’articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di licenziamento 
disciplinare, a norma dell’articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Le principali novità sono le seguenti: 



 si prevede un maggior termine per esercitare l’azione di risarcimento per i danni di 
immagine alla PA provocati dalle condotte fraudolente punite dal licenziamento. La 
denuncia al Pubblico Ministero e la segnalazione alla competente Procura regionale della 
Corte dei conti avverrà, ora, entro 20 giorni (non più 15) dall’avvio del procedimento 
disciplinare in modo da evitare un eccessivo accavallamento dei termini e delle procedure 
poste a carico delle pubbliche amministrazioni. Lo stesso avverrà per il caso in cui la 
Procura della Corte dei conti, quando ne ricorrono i presupposti ed entro 150 giorni (non più 
120) dalla conclusione della procedura di licenziamento, potrà procedere per danni di 
immagine della PA nei confronti del dipendente licenziato per assenteismo. La finalità è di 
garantire maggiore certezza e una più netta separazione tra il procedimento disciplinare a 
carico del dipendente (che si svolge presso l’Ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari) e il conseguente procedimento per danni di immagine alla PA (che si svolge 
presso la Procura generale della Corte dei conti); 

 si prevede l’obbligo di comunicazione dei provvedimenti disciplinari all’Ispettorato per la 
funzione pubblica entro 20 giorni dall’adozione degli stessi: ciò, al fine di consentire il 
monitoraggio sull’attuazione della riforma, anche per adottare ogni possibile strumento che 
ne garantisca la piena efficacia. 

2. Società a partecipazione pubblica 

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica. 

Il decreto prevede, tra le principali novità: 

 che l’attività di autoproduzione di beni e servizi possa essere strumentale agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni; che sono ammesse le partecipazioni nelle 
società aventi per oggetto sociale la produzione di energia da fonti rinnovabili e che le 
università possono costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni 
didattiche; 

 che, nel caso di partecipazioni regionali, l’esclusione, totale o parziale, di singole società 
dall’ambito di applicazione della disciplina può essere disposta con provvedimento motivato 
del Presidente della Regione, adottato in ragione di precise finalità pubbliche nel rispetto dei 
principi di trasparenza e pubblicità; 

 viene prevista l’intesa in Conferenza unificata per: il Dpcm di determinazione dei requisiti 
di onorabilità, professionalità e autonomia dei componenti degli organi amministrativi e di 
controllo di società a controllo pubblico; il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze con il quale sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, al fine di 
individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle società a controllo pubblico, nel 
caso di società controllate dalla regione o da enti locali; il decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali volto a disciplinare le modalità di trasmissione dell’elenco del 
personale eccedente; 

 il termine per la ricognizione, in funzione della revisione straordinaria, di tutte le 
partecipazioni possedute, in scadenza il 23 marzo 2017, è portato al 30 giugno 2017 per dare 
tempo alle amministrazioni di adeguarsi al decreto; 

 parimenti è prorogato al 30 giugno 2017 il termine entro il quale le società a controllo 
pubblico effettuano una ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali 
eccedenze; 
 viene fissato al 31 luglio 2017 il termine per l’adeguamento delle società a controllo 

pubblico alle disposizioni in tema di governance societaria. 


